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BASKET

Treviso cede
alla Stefanel
TeamSystem ko
LUCA BOTTURA A PAGINA 9

SERIE B

Salernitana superstar
batte anche la Reggiana
Il Cagliari è secondo
PIER FRANCESCO BELLINI A PAGINA 7

PALLAVOLO

La Sisley
ritrova
il carattere
LORENZO BRIANI A PAGINA 9

IL CAMPIONATO

Al vertice
solo una squadra

è in salute
STEFANO BOLDRINI

M AI UNA domenica di calcio norma-
le. Nel giorno in cui gli arbitri torna-
no persino a sorridere (Cesari a Fi-

renze)o,addirittura,consolanoungiocato-
re (Boggi e l’attaccante dell’Empoli Cap-
pellini, è stata l’immagine piùbelladella se-
rie A), tornano a far la guerra i tifosi: a Bre-
scia, a Napoli, a Nocera Inferiore, a Crema.
In compenso, in vista della guerra vera, in
Iraq (ma forse il pericolo è scongiurato), si
sono mobilitati i calciatori: prima Djorkaeff
e Mancini, ieri la Sampdoria. Peccato che i
loro messaggi non facciano gol nelle co-
scienze degli ultrà: sarebbe molto, non
qualcosa.

Giornata di verdetti importanti, in cam-
pionato. La Lazio ora è seconda, la Juve è
stata battuta a Firenze e a quattro punti di
distanzasi trovaduesquadre (oltreai roma-
ni, c’è l’Inter), Moratti critica Simoni, Fio-
rentina,RomaeParmaallungano ilpasso in
vistadella volata-Uefa. Tiene il Milan (goldi
Weah dopo tre mesi), trionfa la Baggioma-
nia a Bologna, dove l’ex-Codino ha segna-
to un gol evaso dal suo album dei ricordi
giovanili. Bello il suo gesto, mani alle orec-
chie per ascoltare l’ovazione popolare: se
Baggio avesse incontrato prima il Bologna,
forse il mondiale sarebbe già prenotato. E
invece dovrà sudare, dovrà giocare, dovrà
soprattuttosegnaresedavveroCesareMal-
dini ha posto quella famosa condizione «ti
convoco se vinci il titolo di capocannonie-
re».Apropositodict, intribunad’onoreper
seguire dal vivo Milan-Empoli: era troppo
scomodo fare un viaggio a Firenze o a Ro-
ma?

La Juveèstatabattutaduevolte inquattro
giorni: non sarà crisi, ma certo la squadra di
Lippi non scoppia di salute. Poco convin-
centi certe mosse: ad esempio, Inzaghi in
panchina. Crolla l’Inter ed è una sconfitta
chepotrebbedevastarel’ambiente.Morat-
ti ha pubblicamente (e pesantemente) cri-
ticatoSimoni, il tecnicoha incassato (male)
il colpo. Ilpresidentehadettounacosamol-
to semplice: l’Inter non ha un gioco. Èvero,
maanovembreedicembrelasquadrastava
migliorando, poi sono arrivate le vacanze e
il castello che Simoni stava costruendo è
crollato.Agennaiosiparlòd’involuzionele-
gata alle lune di Ronaldo, il più attaccabile
perchéè ilpiùbravo.PoièarrivatoSousa,ul-
timadellemedicinepossibili,mailpaziente
va curato con terapie diverse. In attacco c’è
unasperanza:Kanu.Mailproblemaveroè il
centrocampo, che non ha gioca, ma so-
prattutto non ha un’anima. Troppe culture
diverse, troppe teste e pochi cervelli. E po-
chissimocuore.

La Lazio umilia l’Inter all’Olimpico e la raggiunge in classifica al secondo posto. A quattro punti dalla Juve sconfitta a Firenze

Campionato in biancazzurro
UnaLaziosuperhatravolto l’Interper3-0eha
raggiunto inerazzurri al secondoposto.Adesso la
squadradiSvenErikssonèasoliquattropuntidalla
Juventus,a suavolta fermatasenza troppi
complimentidallaFiorentina (3-0).Determinata,
benchiusa indifesa, conmoltigiocatori instatodi
grazia (sututtiBoksic, cheèancoraunavolta
andato ingole Jugovic) laLaziohaimbrigliatogli
uominidiSimoniedhapraticamenteannullato
Ronaldo,chehatoccatopochissimipalloni.
Quindicesimorisultatoutileper ibiancazzurri;
Inter semprepiù lontanadalleprestazionidel
gironed’andata. Sulla squadradiSimoni lostop
appareparticolarmentegrave.

Dopolasconfitta internanell’andatadiCoppa
ItaliaconlaLazio,MarcelloLippihaperso
malamente il«derby»conlaFiorentina.Unica
consolazionediunagiornatastortaèstata la
contemporaneasconfittadell’Inter, chehafattosì
che le inseguitrici rimanesseroaquattropunti.
Grintosa,coninpiù lacaricadiunCecchiGori
motivatissimocontrogli«eterni rivali», la
Fiorentinahadominatoper tutti inovantaminuti
andandoinreteconFiricano,OliveiraeRobbiati. Il
passivoper la Juvepotevaessereancorapiù
pesante.LostessotecnicoLippihaammesso
candidamente lasuperioritàviola:«Abbiamo
meritatodiperdere».

RobertoBaggiopuntaatornare innazionaleenon
nefamistero.E ieri l’ex«codino»èstato
protagonistadiunapartita travolgentecheha
portato ilBolognaapiùsei rispettoallazona-
salvezza.LasquadradiUlivieri, ieri era intribuna
perchésqualificato,nonhaavutoproblemicontro
ilPiacenza,chepureeradeterminatoastrappare
almenounpunto.Manonc’è statonullada fare.È
andato inscena ilBaggio-show.Alla fine,
realizzandoconunagiocatadafuoriclasse la sua
tredicesimarete incampionato, il fantasistaha
inviatountelegrammaaMaldini.Ecomunque,
dopo ilgoal, s’èpresoancheunarivincita
personale: applausia scenaapertadalpubblico.

Sulle nevi di Nagano cerimonia di chiusura dei giochi più contestati

Sipario sulle Olimpiadi del caos
Mercoledì la festa per la Compagnoni, ma l’Italia torna con un medagliere dimezzato

Ultrà scatenati contro le forze dell’ordine, decine di feriti e contusi anche tra i poliziotti

Napoli e Brescia, focolai di guerriglia
Duri scontri e sassaiole fuori dagli stadi e nelle vie cittadine prima e dopo le partite. Vetrine rotte e auto danneggiate.

NAGANO. Sayonara al 2002, al-
l’inverno di Salt Lake City. Il
Giappone passa i giochi agli Stati
Uniti e tra abbracci e conti che
non tornano affida alla storia
delle Olimpiadi quest’edizione
colossal in dimensioni e polemi-
che. Samaranch, il presidente del
Cio fa i complimenti a tutti, agli
organizzatori nipponici in primo
luogo, ma giurando in cuor suo
che mai più si farà una manife-
stazione così. Ma i lamenti non
sembrano finiti, almeno i giap-
ponesi per i quali sono in arrivo
tasse per sanare il buco economi-
co e il Cio dal canto suo pensa
già ad altro, a Sydney 2000 per
esempio per cui si pensa di allu-
nagre di una settimana i Giochi,
da tre a quattro, «per avere 7
giorni in più di televisone e
quindi di contratti da incassare».
Non c’è nulla di nuovo, è la linea
del business che vince nello
sport. Intanto si fanno i bilanci
tecnici della spedizione a Naga-
no: la Germania è la più meda-
gliata, le stelle sono tante ma le

novità sono un po’ meno. L’Ita-
lia ha una regina, ovviamente
Deborah Compagnoni, ma ha
anche un buco nero, Alberto
Tomba, fuori due volte su due.
Bene, ma non eccesivamente, i
fondisti di Alessandro Vanoi, il
ct che è in rotta col Coni, suo da-
tore di lavoro. Si parla di sfortu-
na per i molti quarti posti e si ce-
lebrano dieci medaglie comples-
sive, quelle che ci si era prefissi,
dice sempre il Coni che spende 4
miliardi per la missione. Ma l’oro
resta esclusiva di Deborah la bel-
la e la brava e, con qualche stu-
pore, del bob a 2 che torna
«olimpionico» trent’anni dopo
Eugenio Monti, il «rosso volan-
te». Notevoli anche gli argenti e i
bronzi: dello snowboard passato
alle cronache più per la marijua-
na di Ross Rebagliati che per le
prove in pista, dello slittino e del
biathlon, dello sci nordico, come
detto.

Masotto
A PAGINA 8

ROMA. Sassaiole fra ultrà e anche
contro le forzedell’ordine,cariche
della polizia, manganellate e bot-
te: a Brescia è andato in scena il so-
lito copione domenicale. Il bilan-
cio è di quattro poliziotti feriti in
manieranongraveenovepersone
denunciateperreatichevannodal
danneggiamentoall’oltraggioele-
sioni a pubblici ufficiali. Incidenti
anche a Napoli, al termine del
match fra i partenopei e la Roma:
18 persone ferite in maniera lieve,
fracuianche6agentidipolizia, so-
lounteppistaèstatoidentificato.

Per il derby lombardo fra i bian-
coazzurri e l’Atalantaera statopre-
disposto un imponente spiega-
mento di poliziotti e carabinieri.
Brescia è infatti una piazza «cal-
da»,quest’anno-eancoradipiùin
passato - la città lombarda è stata
più volte il campo di battaglia per
gli ultrà. Ed è successo anche ieri. I
primi incidenti si erano verificati
nella tarda mattinata. Il treno che

portava itifosiatlantini -piùdisei-
cento - a Brescia si è fermatosul ca-
valcaviaapochecentinaiadimetri
dalla stazione, in seguito all’azio-
namento da parte di qualche scal-
manatodelfrenod’emergenza.Al-
cuni ultrà sono scesi e hanno deci-
so di festeggiare la fine del viaggio
lanciando sassi contro delle auto
parcheggiate nelle vicinanze. La
polizia è intervenuta riportandola
calma. La tensione è salita di nuo-
vo al termine della partita. Stavol-
ta sonostati i supporter delBrescia
- delusi dal pareggio - a scatenarsi:
hanno cercato dapprima di supe-
rare il cordoneperaffrontare i tifo-
sidell’Atalanta.Poi,sisonocimen-
tati un una fitta sassaiola fuoridel-
lo stadio contro le forze dell’ordi-
ne. La polizia ha replicato con del-
le cariche di alleggerimento. Gli
ultrà dell’Atalanta invece sono ri-
masti dentro lo stadio Rigamonti
inattesachenellazonacircostante
tornasse la calma. C’era il timore

infatti che gli scalmanatibresciani
tentassero di assaltare i bergama-
schi, che solo dopo un paio di ore
sonoriusciti a salire sul trenocheli
hapoiriportatiacasa.

Diversa la dinamica degli scon-
tri a Napoli. Una prima fase ha vi-
sto gli ultrà partenopei scagliarsi
contro i tifosidellaRomadentrolo
stadio con lancio di oggetti. Ma la
polizia è intervenuta disperdendo
gli scatenati. Fuori dello stadio so-
noentrati inazioneinvecegliultrà
giallorossi, che si sono lanciati
contro la polizia e sono volate un
po’ di manganellate. Infine, scon-
trifraultràancheprimadellaparti-
ta di C2 fra Cremapergo e Manto-
va,una ragazzaè rimasta ferita. In-
cidenti anche ad Ancona nel do-
popartita col Ravenna (serie B),
persa dai padroni di casa per 0-2.
Alle contestazioni sono seguiti
lancidipietreevandalismi.
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Daehlie domina
la 50 km: è lui
l’eroe dei Giochi

Bjorn Daehlie è stato il
grande protagonista delle
Olimpiadi della neve di
Nagano. Il norvegese ha
chiuso in bellezza i Giochi,
vincendo la prova dei 50
km dello sci di fondo
skating (tecnica libera),
conquistando così l’ottava
medaglia d’oro olimpica
della sua carriera. Nessun
atleta aveva mai vinto
tanto. Nell’estenuante
specialità della 50 km,
Daehlie si era già imposto
ad Albertville nel 1992.


